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\'olta che la via e le immediate achacenze d lla porta te sa pullulavano di 
alberghi, trattorie (ho pltia), come vedemmo nel trattare di quella parte di 

\ ':a Ugo Bassi, che dalla PIazza conduce al Sito, ove l'epagrafe murata dal 

MuniCIpIO sul Palazzo dell'Albergo Brun tabllt ce il punto su CUI sorgeva 

l'antica port della città. E allora si p:egher bbero ancor meglio le VIe già 

ricordate, Oleari, Calcavinazzi, la tes a v&a del Vettunm e I viCini Stalla. 

tlCl che SI estendevano una volta fino alla Via della Zecca. Il fatto pOI che 

il nome di una porta, 'a pur pnn ;pal , d TlVI il uo nome dalI' i tenza dI 

luoghi ed edIfizi in cui u avano pernottare e rifooillarsi i forestieri, non ha 
nulla di ingoIare e i pmsa che anche oggi gli alberghi e l ri tor nti, le 

locande, le trattorie si adden ano proprio pre,so il centro della citt' (i bad 

alle vi periferiche della Piazza V. Emanuele) e se i chiede perchè pe~. 
seggmo gl" alberghi attorno alla tazlon ferrovi ri . 

Di minor importanza erano nei tempi n 'chi le vie che i diparti no 
dalle riman ti porte. I luoghi, per i quali p av no o i quali m tt \' no c po, 

non erano centri molto popolo i, ri chi per bbond nz di prod 

ari, dirò nzi indi Ila 

ncht 

can t 

ere luogo c 'ccondato d 

fr quente di (OU, ioè di tr, tti di cquI 

/Il nto, mag ri prov, duti di .0 le ni, tr. n Itav 

barche ch giung v no fino Bolo l r 

Tevere . trov in irnili condIZioni. 

on \trett nto C. Jl pie re Il toponimo f a or Ila 
d nomlO ti l pori Il borgo 1\1a c r 11\ • d ri 

(I) enlo Il Jover J, nn r l'are pul>l>h m nl l'eg,e IO ,no, Ga pare Il Ifell, ptt 

avermi favonIO I Ir I IIZlon In dlalello bolo n <t del nomi J II \i ... a olanda 011 I 
mi ncerc. e l'amico coli a I 'of. rrauzzi p r a\ CI meno a 1111 di P IlIODe II­

reedlle c.llell di docuro nll di I Il h ined'li, f1C&\ali d "Ii I r hl I di 13,,1 na 
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benissimo provenire da masca, come l'italiano ma.chera; esso è foggiato 
ulla forma tede ca morse" che significa palude ed l d 

la come cornspon ente 
latmo un manscus o meglio marascus (Cfr lat d 'I ' M 
'. . . mc ., mara e I SIC. ara ' cu 

lO Avallo - Saggi di top. ecc. Suppl. I. p. 86). 

L f rma mt nnedia mar ca, di eVidente in flu o tedesco, e il ·uo deri. 
\'ato ma_cara non offrono difficoltà nel l' es re avvicinaI! masc (fr 

l ' d a c . ma-
.C cla a m r (e) calcia) Con que ta accezione la p rola manc al d ' 

. l ' ('I d IZIQ-n no ta lano I envato ma. carino indica una pcc' d ' . I . . le I gIunco = t. ma. 
TI u), come pure al Dunng ; nel dizionario franc e esi te marais antIco 

~are:c (I~t. mari ~u ) col 'gOlfic to di terreno occup to dalle acq~e. è 
1O'~e nell onom t a bologne e il cognome di M . h . d I . .. . .cart, c .. un nobZ1a 
GUldlClnJ (op. Clt., \'01 III. pago 187) id ~tJfic con Budrioli (budrio = 
luogo o. fo con, equa, botreo, bOlro) I I Budrioli antic mente . d ' ro 

1\1 art Il, e ,potrebbe f r p n are che il mut mento del nome non implic 

n u! mento dI l'n O. ì\Ja poichè un luogo p lud o non tnrd a v tir j di 

\ et Zlont', mi p r ct'rto eh nella form zion cl li p rola debba a\ r 

influito Il uo ffin, l'II li, no m her., in qu nlo met foric ment pot \'a 

erbe - atto na cond re I, \l'r ua 

p 
d I L rou ma,ai t' rt (I), ppunto 

di tn forma zion prima che I p lud di" ng pr to. 

in Bolo n. l fra - facl'r m he­

ntr tti ( uid., op cit" v l. III. IX g. 

I nd :1 borgo cui è n'olt I 
e con gu I b e Il Ile m, 

lindri n I m. 72 762 (B bi ... p. - I. 

n io) C'IOC rm che n Il' 
Ult nel 1784, fu lIO\ lo. 

mi 

an h attorno Il 

d Bolo nl 



-96-

gare la scomparsa di - s - avanti consonante in dominio italiano (c r. pero 

fT. marecage per marescage, forma antica di marais. Paque da Pasca ecc.). 

Sono ~tate VI secondarie quelle che attraver ano i erragli del Poggiale 

e del T orresotto dei Plella. La pnma conservava c:r.cora nel 1923 il nome dI 
via del Poggia/e (ora N. Sauro) dal poggio o mont gnola che i erge a alla 

.inistra ora mascherata dalle co truzioni; la .econda era cono ciuta col nome, 

non pi~ usato, di Via govesa o gue a, com'era anticamente chiam ta la 

porta te' d, la quale per e ere rivolt nord, ull dlTezion d'Arcove glO 

a crrca 3 K.m. dalla città, dovrà a qu to luogo I uo nom • 

Arcovcgglo (dial. Argliz) iene indubb'amente da arcu (lo) veclo = 
arcovecchio, ed avrà ragione .I CalindTl qu ndo p rl dell'e tenz pr b -
bile di un pont d un 01 rco ull'antico cor o del S \ena, che p 

nei pre i di Arcoveggio. La porta ch ull eh gu d 

paese d'Arcoveggio era n, turalm nte chi m ta ( Inf • 

un documento pubblic to dal C ud nz.i n I Val. 
delle ocietà d l popolo di Bologna ricord 

d< terra fori reni ... a ero prop pont m Cuv 

tra ia C lliera e Vi AI ndrini. 

Di Porta Lame .. toce to incid nt Iment d o nuno h eono 

tura del borgo e d Ila porta, li} n tur cl I t rreno ire t 

conto d I nome di L me - b ur con cqu t n n 

antico da qu Ile p rti. Ad hr ra ion ,ch non è f ed 

Il nome di Sarago=:a, d to un pori e r d 

lungo un lin ch egu II confine tr le coll n 

Qu to nom non è olit. rio fl('ll on m tic un, p rt 

Mod n e un loc lità con lo t umentl 

c ntr ta qu e dicitur 

nno 1277),e un c 

t rreno vi ino 

o po t'dlm nto. L d nomin II 
dentica nell o t nza, mi h ugg TIto l'etimo 

o 

n , \ dI form . m 

I goz.z , nome d Il c' 

b 
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pitale del regno d'Aragona che, prlma dell'unione di essa con la Castiglia, 

Tlassumeva nei ecoh XII e XIII l'Importanza p ·litica cL tuttI) ti regno dI 

Spagna. Con tal nome I doveva mdicare qualche istituto o semplice accolta 
dI persone di nazionalità pagnola, rt"Sld nti a Bologna per ragioni d'intere e 

o di studio, pecÌalmente quando la fama dell'Uruver tà bolognese, ai tempI 
d'Imerio (II 12), rich:ama\'a a Bologna dal ptù lontani paesi d'Europa la 

gio entù studiosa. Se co I è, il documento dell'anno 1118, prodotto dal 
Muratori (AnI. l/al. M. Aevi t. I. pago 57) e nprodotto dal S \10h 

( 01. I, p. II. pago 164) - actum In Saragoza ... domini Priori de Sar _ 

goza, - la notizia, rifent da CIO Icola Pa quali Alldos (Instrul//One 
ddl cos no/abili, p. 3 I) che CIoè nel 1364 I LolleglO cl! pagna­

fabbncò in certe ca e che erano de' Delfini, dettI Dal Pnore () n Il Par­

rocchia dI S M ri ciell l\1uratelle e di S Cn toforo dI Saragozza _ s'illu-

Irano a cend perm !tono d'aLZard re l' lpot i ch l'attu le edifizio del 

01leg1O dI p gn e là o 'erano l c'e di qu II famiglia ch , o 
per e gnola (di ar, I{OZl. ), o per 
p rsone, prob bllmmt tud ti di naLon htà p gn la, \' l 

.• Il, 11 nom dI ragozza t nto Il loc htà Vlcmù I T rebbo, 
ov' d \ 

, cb 
gnl. 

olluo o, 

rebbe o I 

m nm 

n ora 

d Il 

n Il 

(') Il • iolt (op. CII. 01 ili. p. I. pa 

,eme. IdtDh6 • i D 1601 COI D.I p" le. 

5Q) n Il'elenco dell I.ml It~ ~, pall~ e-

7 
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Bologna app re una città in pianura, al p.edi d Ile colline; ma la toponoma­

. tica ricostruisce \' aspetto originaI della ua posizione, fatto di coll.Jnette e di 
valEcelle, eDt~o cui correvano le acque piovan puallelamente all'Aposa v c­

eh o e uovo, il magg:or cor o d'acqua che attraver :iva la città pnma che VI 

f~'e immes.o Il naIe d l Reno. Ce ne avvediamo, attraversando la linea 

ad arco che p rt da P. S. St f no, pa per viJ Rialto (rivo--alto, dedotto 

da un ramo d I avena), S. Giovanni in mon (Ratta r pida, era detta 

un volta \' attuale- Piazza di S. Giovanni in mente cfr. M e=:aratta ull 

salita dell'O. rnnza) con \' cdierna Va Monttcelli, c ode per entTo \' avv 1-
lamento ove scorre \' po ('. d 11'0rto. an c V Patarina o dei Patar0. 
sale per Vi dei Poeti (d tt dal popolo bli - pianelle p r la ripidezz 

del! .u alita), per la Rntta di S. Domenico, il B Ive<:!ere d V C rof lo 
e p Cavour, ridi e!lde n V l Brlgola (b. I. bncol d l te<:! . brtch rom-

omp tr le 
p e, cfr veT : sbregar - luogo <nc o, dlTu:) to) or 

c e po te fra vi, Carb ne i e D'Azeglio, .n \ al d' po il 

fium r o I fine del ecolo 1), pOI, I nt m n e 
(ogg V P 1 tro) . 

r bbr cci 

n CU I 

( ntico c r o d l 
TI lenÒo, rnv 

r d­
({on-

I 

• 
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d 'nate a un'antica conserva d'acqua. La io la ques': . l" , uone circa e Istenza 
d Il acquedotto e dei relativi cormes i come co a che : d)' . , ' non r.guar a argo-
mento che qUI I tratta; mi preme solo affennare che M' B M ' anno e orgo anno 
dal lato glottologico pc sono vantare una ben trett t l I " ' a paren e a co - marmo -
gla ncord to. Bagno Marmo ' trovava alia . . tr d li' . 
, ' IU a an co co o del-

I Aposa .. n luogo, Cioè, ove per gl i inevitabjli traripamenti del torrente. il 

terr o cIrco tante veDlva pesso in ndato e ric p rto di abbia e ili melma. 

Quand~, con I~ . eroar della piena, l'acqua rientrava nel uo I tto, lasciava 

qua ~ I ~umuh . abbia, e negli aYVilllamenti di terreno parte di e rima­

n va mp~lgloo t~ l,n maniera da costituire- d p:ccol' ricettacoli o pozze, ID altr 

parole d I ( m~nm " ove gli ab:tann potev no lavarsi e bagnar i, quando non 
a\ lO prefento cendere nell'Aposa Com altrimenh SI' posson ' , , , • u o piegare I 

tanh bagnr e bagnoli, bagnarole alhneatt lungo il cor o di un fiume nello I o 
cont do bologne ? 

, t-pu r. l', Inludine del luogo ri petto all~ altre parti della cii à può 

m 3r ,L rCl, glacchè troviamo il uo in nimo lama ia in \'1a M'lZZI (L m 

~I Giu lo o d ',Ju loli, r il Gu'do Re-nl) , che 'n -i j f al/uram (N hm.). 
I potr bb nu r«l fl': che Il nom ripete _ n !tu punb d 11 città. lo 

non r 11t'no d l \ d re pu "e un - m rino - 0110 l d nornma zioo di 

Borgo . 1 rino ti tr tto ch d \ 13 c rell rriv v fino .11\'0rto bota­
Il 'co (or p.1ft di V la 1m no), dov non comp. re tr cci a iiI una 
eh p Il de-d c al d un arTI\' rei 

I \ '1 
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trovato, riferito a terreno =- campo fatto dI d tnti ca\careo-argillosl). Che 

lungo l'Aposa e nelle vicinanze il terreno fosse dJ natura acqwtrinosa parrebbe 

testimoniarlo una notizia rifenta dal Masmi in Bologna Perlustrata, I quale, 

parlando dell'antico convento dI S. Marghenta 'n Val d'Aposa, dIce che le 

prime monache SI tabilirono In un luogo ClTcondato da paludi (Gwd. o, c. 

II, 222). 
Del resto il nome eh Pugliola, con cm ono indicati più luoghi vicini al 

cor o dell'Aposa, confortano qu dichiarazione in quanto che i tI marini )) 

po ono coe tere con le Il pugliol n. Le pugliole prendono il nome d.al latino 

pull olu , d rivazione di pu/lu che n I Ducange ign fic pollone, virgulto 

(cfr. Il bol. polonClda, \'1'.aio di piante). Si tratta di b nchi p'ù o meno 

e I di . abbla TI"e ti da un cor o d'acqua n p n lungo le ue nve 

(perciò ono anche chiamati sabbioni e tombe o poggi, qu ndo ono più Iti 

del terreno adiacente) e pre to ricoperti di giovine veg t zione ont nea - pulli. 

pulleoli • che quando f sero la ciati cr cere finir bbero col form r un I. 

Tra un banco e l'altro dì sabbi s'indugi va \' cqu tr rip t • r ndendo c­

quitr ino.o e p ludoso il terr no. Le Pugliol , eh, n lIa corogr fi d' Bologn 

hanno laSCIato larga tracci, di è, col p r degli nni re dell. 

cau a che le av va prodott per I denv zione dell' Ap 

poco i trasformarono 'n t rrmo atto Ila colti Li n . '1 

. Frane co, dI' 

Poeti), di S. Bero 

zzogardino (n. dI 

Via Carbone i fino 
An he la i Pole nce\e nome d lla . te e pur 

Il Polli ino con cui i d ign \ano due 1 d tr e ini tr d 1 Reno, 

o 'e or l nno Il Trebbo e l, Long r , fuori P. L me. Un e plor l.i ne più 

larga n Ila pianura, $efTlpre lungo i cor i d'ucqu , ~i apprender' \' i t nl. di 

nomi ntichi che d que t r dice d riv r bbero un pi l.ion molto f de: 

Pellusia o pulliosa o pullo ia pr o C Ider r dJ Reno (v d lmdri op. cito 
Pian, p LXIII). Ad Illu tr zione ed conferm cL qu nlo I mo r d Ho, 
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e SI potrebbe ancora dire, serve nurabllment \' I . . 
_L Il , e ana ogla onomasbca del cor'o 
acu Adlge che, appena uscito daUa duo tra del monti sotto Ce ' l ,'. . . de -1 réU!lO, a cla 1 

primI po In ~l ghIaia e sabbia (Poi dJ Pastrengo Poi cl BI) l L __ 

l V l P 
., ' l U so engo, amoe 

a a ollcella a suùstra, e altraver ta la citt' . . a, ove accanto a qu \che 
pollo la cla un Isolo (ora comparso) e geltato' nella 'a h' 'al' 'PI nura ammucc la 
maten I lungo la riva destra in Slh che ancor oggi si chIamano Tomba , 

-r: amba SOl.an basana), T ombett , li di· emina u v ta e'ten Ione Bulta­
pretra, Angran (en glan). I ola della Scala (m ula cenense). Isola rizza 

(porca~eccla), C orrezzo, C oregioli (corngJo) (1). Proprio com fa, o an ,bb 

fatto, I Aposa Invece di un torrente fos e tato un vero fiume. 

. Ma 1 Reno ed altri cor i, come Il Savena e l Dozzola, i osbtulrono l-
I Aposa per fonn re la Tomba magna anI! o nome ..l Cal..l ~ P h .. , ,w aerara, 1 o CUli, 
1 I ola d. Reno l innum r voli ' l tte (cum aliis rn ulr que t'ulgo poll.cin· 
t'ocanlur - D plom di udo\; o III. nno 900, citato dal Ma lOi a pago 383 
della ua B. PerI.) e berlett (brill tt, inonimo polhc.no d briI l '1 l' ., .) o t sa c\' 
Vlmmarru o bonetti, e coprire di gru ia, di varia . ellSÌone. e di bbia l l là 

come Zola predo a (C \lui petTO a) e Ber/alia (Pretaleta da pr tol , pe­

trul = terreno coperto dì pi Ire, ciottoli, cfr. P tr r In Iciha), F orcel/i 
(fu rca) e per ultimo il lont no C enacchio (coen culo d~ coeno = f ngo) . 

Che i dintorni . Poli ini. d 1\'1 I <li Reno, delle tombe f o circon-

d ti d Il' cqu , l' ffenn on altri Il Imdn più volte. m l'on m ·tic 

ce l' cur coi uoi Lamaro, I Ptsccro!a, J Borre (botro) attorno a Ber' 

t I rc.-bbe d que to I to inler anti im un'l' cursione u tutt I pi nura 

bologn e, nell qu le i tr'\ttJ ludo i ono interSt"C ti d Itri iutti, chi 

o ' !oeC ti (cfr. ic a. I curti) , Ir i qu li trov 'I urgi e 

qu 'n~ I u p zione Il t nto lorm nt. lo n di CT 'alcor (= crepa-

aquoTle), ove le quore (agg 11 ti, m ' di fogi. ed erbe p lu. tri) per 1 
gradu le diminuzione d lI'um'clità i p c vano, 

Il dI egno, che r ' uh d. i punti d Ile I 
ricord b, I pr nt di nece tà nudo chel trico 

gli 'nt r tizi , t bilir i r cc di perch' Bologn 

I muo"e \ 
pr ne li, 

(I I l'd. 

\era e gr nde ittà. 

p rt • du f tt ri 

R{\ ppunlf d, top. tr \ l'ron •. I tllt, I I. n 111'1 t I C PII" 
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molto attivi: i nomi di chiese e conven e i nomi di famiglia, propno quelli 

che meno mteres ano l'etunologla per la loro maggiore con rvazione, Eppure 

gL uni e gli altn coocorrono a egnare I punl:! dl arrivo e ru partenza, crea!l<lo 

piazzole, tnvi, quadnvI, larglu e originando nuove d'ramaZlom, lo non m'mtrat­

terrò a lungo su que ti nomi che p Tlano di olito chiaro a lutti, Solo o serverò 

ch i nomi di famiglia acqui tano un'import nza torica maggiore, quanto meno 

s'allontanano cl \!a :azza centrale, importanza che non ' fuggì al no tro m g­

g'or Poeta, quando parlando d' F 'renze, ckntro I cerchia :ca , e delle c e 

donde u ' rono gli Alighi ri, ebbe d 're: 

CII anlichi mi i c io nacqui ncl loco 
DaLle si Lruova pria l'ullimo sesia 
Da quel che corre il vas Ira annual gioco, 

(Po, XVI, 40) 

voi ndo con ciò . gnific re \' antichit' nobilf cl 11 u f TI igli . origin , 
d gli Alighieri l c ntr d ' Fu nz . 

Alla imstra si r ono up rbe le due lorn, che r'cordano due noI fami lie 

bologn l, gl! A :nelli c i Car' l'ndi. Subilo dopo \", hl a di ,B rtol m o, 

pa ata la Via C ldar asi l Tiallo . C I 
\ Ialo c trulto un lello, storici di Bologn non ono icuri e pro rio qUI 

m il nom non I me m nt't Il n me attu 1 
T edaldo, T ealdo, Tialto (cfr. bo\. mudanl 

rà poi quello d I mar hese T edaldo di 

è '\ le ittimo uc ore di 

r mucl nd , mut mde} che 

Modena e Reggio che ebbe ~I principio cl I co.:> ' I 
logna in Slgno a (v di avo op. dI. T . I. P. I. P< 

br ci no, nte di 

r r ve I mpo Bo-

lt7 m nl 

pag 124). 
Cont' uando per Ir da M, ggiore, eccO;Ci Il P. di 1 cl e d i 

L epro elli, il cui ntieo nome è dat d i già cit ti - le bro è - l bro. èe -

di genuini documenti popolari d l pnnClplO d l trrcento e que li ug ti cono 

'etimo - l bruci t - (otto c e) Le di t, mpo l Il r~rio 
come L.epro tto - i, Le r lto - ono 

on e i.tè m i un fnmigli L pro \ti o 
a S. Lazzaro di v n , F or l"ncrn o cop . lo n il. 

VoI. 111. pago 230) propr'o 'n que to luogo, 

come qudlo del 1503 gl' l'ha c nfermato ( i Bruci, 11). Po· i 

Irovano Via dei I ilali (or l. G. R DI) n, di hm'gll , il n ilo dei, fu o­
lini, altro nome di faml II ( no merc nlJ d mu 010, orI d t 1\ b mb~gi \) 
la Sei/( iala di Iracl l M, n ini (ora P. Aldrov ndi): qu indi nl 0 (0 

(di l. I ègat), c i n m ato d 11 ua form, ont rta qll i o mo' ~h rm ­

b'catu , d rivo d 'gol'. Vl'rmi<- li ; Più in r Bro c(lindo O. 
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cioè broccali = virgulti, piccole piante frondose una ......,.1· d ' 01 b , ' ~.--~ e I plCC o ~co 

lung~ Il dorso (dos o) dell'altura. sulla quale sta Borchdla o Brocchetla della 

famlgha del pr cedenle, piÙ piccola d'e tens~one All'angolo ddl t h' . ' . . a con Igua 
c . ~ ili Catenna scen<k lentamente VIa T orll'one (dlal. T urhon) che coi 

LeOni non ha Icuna p .. rentda, g cchè es a viene da turrihone (qu 'o turri­

h. n . ord to nel 1170) d nv to da tumlio, p ccola torre campanaria che 

glac va addo ata all'antica due a di S, ClOvanm D-oliato o "". ,r compar a, 
e che fu con ardimento ingoiare tr sportata mtall:\ presso la chie a, pur e a 

scomp r ,cl ,Maria della la l punto ' dicato dalle due lapidi, alfi · 

Il una paret clell c atr angolo d V Malgrado, Con l algr d di , , . . a o, non 
lac:. p gazlon, he for vorrà dIre " mal p O )l (altro M algrà all'e tremo 

op to pre o le mura di P . L me). andando un'l volta a fi mre pre so un 
L.r c no. krmina ri .. d 11 ,e SlDI a dI Str M ' , . M agglOre o v la l ' 

Zln • 

Hlton ndo ui Il 

CUI non 

pri d, (-
neo li 

trada dopo la F ond Zl , Vi1 

che con 

tef. no 
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forma della via , strelta all'e tremità e targa nd meLZO, o se invece deruvi dal 

nome della famiglia D al Luzzo, spesso rICordata nel documenti del due e 

trecento e che aveva le ca e nel quartiere di P . Ravegnana. Le vicine vie 

Alemagna e Trabisonda ebbero aoch'esse per un tempo piÙ o meno lungo 

Il nome della famiglia piÙ cOspIcua, che aveva ca ~ ul ItO (Via del Sorgo 
o del Sorghl e via del Bianchi), nè rebbe lUlpro abile che co ì fosse stato 

anche per VIa del Luzzo. 
Tornati in Piazza Ravegnana e svoltati a i" j. tra davanti allo steccato 

del I lotto, dove ancora nel 19 18 sorgevano due torri, la R lccadoona e l'Ar­
temsia dal nome delle ri pettive famiglie, si entr nell' antico Carrobbio del mer­

canti (Piazza della Mercanzia) da cui hanno principio le tr de cl! S. tef no 

e Ca tighone. Il tr tto che da qu to punto arriva Il Piazz.a . ., ove orgono 

strette inSIeme m un ampie so di forz.a e d'amore le f mo tte chle e, m t 
religiosa e arti tic d ' vi itatori di Bolog!la, è qu lo che b antiquo . di $e 

propnamente la Sirada di S. tef no ed ha ali d tr Il v'colo 

detto nche TI 0110 d i S mplen, perchè per e ,d 
pieri, volt vano i cavalli, che correv no il p lio dI \'1 

in Piazza Maggiore: (I) e più in là, al fianco de tro 

ch,uso da un portone, il 'colo Inghllterr ubito d 

m­

tef no p r od re 

I P I zzo BologlUIU, 

\'Ivaro dei Pepoli, dove sbocc va un vi che m lle ll, Volta dE'11m 

p,en e rE'Cava Il nome intere nt per I VI ID nt. Il PI zz M g:ore di 

I) .1(' (', P aisio (pagense d p go = p e ,viII ggiot !tr ver. t v a F ariDI, 

l'anttca Miola, f iliola, da milio, miglio, rba che c<-me il loglio ( fr . LUlJgliù 
pre o le 1\11.:1 atelie e 1 C'glio in S. Bem rdino) . coltiv '< più d' de I l , e via 

Ca rtolel . .l \' ecc hi ,vi RI Ito, che brt've di tant. i bi forc p I d r l' 

ongme al tratto, per CUI p v Il r mo di . v n. col nome di Rllrion cJ 
fiaccalcol = F ne di li c I olio (cioè do e l' equ. i pr i it v per I 
ripidezz del luogo) con l'TV to d Il Braina di Fial calcol/o, che lo t gli d 

angolo retto, e 11 VI a I lIala d 11 form oblu d ov le, iffill 

noli imo recipiente, ' peele di botte, in u o nel cont do di Bologn , trovi mo 

a de tra la via d i Collel/i, V . BuI/ieri, r Bo tti ri e V BorgoTo chi d 

Borgo-Allochi, nomi di famlgh che rr n nel rogrtl, il B r n 
ul Dluro, l prine'pio di 

l' nt ico nome di Remor 11 in 

Borgo dì S. B i. gioo ' videntem nte il nome non i c \' e I volev chE' Il 
popolo flon lo ri e più. M qu le I r ·oo} e qu le l'e 'mo ~ fl' o 

che Il nom in p rol mi h, torment to per p r chio t mpo ~ dopo motti t n-

(I) l.. uso di corr~r~ Il palio h. dalO Il nom~ di Cor O .1 lrallo di , Sldaoo che ' 

d vi. Farinl.1I Plau"lI. di . allilio. 
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tativi, dis<:iplinati dal metodo, lD1 sono acqui tato da"an~ d . Il 
. ' u a un rumorlce a, 

d minutivo di rumore, con forma ~utra dovuta al enso colldtlVo tnSlto nell 
parola. R umore, anticamente remore, è il sinonimo di baccano, ChléUSO, bor­

dell~, non n~1 igrufie~to piÙ moocente della parob, ma in quello che prevale 
nell ultImo di qu b smonlDll, cioè lupanare, postribolo. 

11 De Zanti, che è il più antico illu tratore dei nomi delle vie di Bologna 
(ec XVI), fa capire che doveva es.ere un luogo poco pulito, dicendo 

pIena cl! Immondizie, meretriei et hostane Il. Ultima è la via Fondazza che 

a metà è ttrav ata da S. Petro!Uo VecchIO, che la uDÌ ce a Via Guerrazzi 

da una parte e dall'altra alle mura del III recinto per mezzo di vIa del 

Piombo. così chiamata dal rinven imento di un 'immagine della Madonna in 
met Ilo. 

D Ilo te o Trobbio, o Piazz della Mercanzia, infiliamo vIa Casti-
gl Ione, ch nulla h pt'r me dI note\ 01 fino ali c · nc: idenz.a con ~ . F ann. : 

poi c mmcI al~, l. iando inÌ- tr vIolo Monlic Ili, l'anbca vIa Fn­
gal II~ che h pt'r v ri nti FregabrC' l/E' e plc ~abr I/~ (b rre-tte) Que te y _ 

ri ti ci iutano . g re il n m , poco dee nte, di F regatette pt'r md ' re 

un iottolo eri !re'tto. circond to d i pi di ~ine e dI tecchi che rende-

a 

ini,tr VI 

o GIOV Mi 'n monte. Il nome i ripele 

= hi 
'Q qu Il 

Ira::::acappc in , i 

nE' P I Z R, e'gn.ln dobh mo tr po -

\ E m nude e pr i m nle ~Il P i II tt 

I " che m n \I P t d ' 

o Il' It u. 

no P I lZ d i ele tini, d cui 
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i può entrare nel vicolo dei Fu ari t: alla Barancdla. E . te con. questo ti 010 

Wla duesetta. I CUI architrave sta scntto: Aed S.cta Manae Labarum 

cocli. La .grammatlcalura mette subito in ospetto che SI tratti di tifare il 

nome Baroncella a un ignificato religioso per coprire uno che doveva e sere 

certamente profano. Il nome. nelle forme più antiche. non ublsce alterazIoni. 

se non per erra gr fia (Maroncella per Baroncella 1336. Elenco non. 
delle chiese) e ci consiglia a fermare il volo cl l1a f nt a ndla ricerca d I­

re mo, Baroncel!a è foggi to ul tipo orfologico di Remor Ua e mette c po 

barone nel cnso meno nobil della parola. uomo di OD to. co tum o, 

hbertioo. come anche è noto al popolo (Cfr. ver baran, boronad - co tu­

matezze). Nè è da m r vigliarsi perchè 1 chi a orge in loc lità pI ima 

ai vicoli. ov'erano ca e di mal affar. Il 'colo plrlto S nto er ch m to 

vicolo del Bordello, e un li r, zio I Comun (1360) ordin che i 

elevi un muro r togli re gli col ri, c~ IVl dlmorav no, dali di 

qu te ca e; e un' ltr I 1445 tr po la le m r trici , 

dietro l'Archiginna '0, p so I torr tal ni eh propno lon 

Baroncell , e un'i crizio d I 1523 ul muro dell chi dei C 1 tini d 6-
ni ce il uogo - qui priu impud:c e mulf udmi p tu il. - Qu Icuno po r bi e 

re ad un' hr o'gi , p ndo ch in qu i lu ghi c'er un' bit. zione d l 

Signor Baroncello - a nton .ct 1. ne I , ro 1, u~ue d d murn 

dommi bar ncelli. - (S/atuti cl l Com \'. Il, p g. 437 nno 1250), m 

noti eh ! c a r IonI e eh il n m 'ri I in luo pii, ecc ntr " 0, 

na O!to, qua i tr lV'\tic e S. C t rin di r gozz , ben pr to f tlo 

. comp rire, dove 

< Il'mterpr t, zio 

De Zantl e d \1' r 
Toccata \' Itt'zz di vi Frini d un p rt ,di i 

1 arg di 

lo pa 

n mutuo nnc Izo 

11, pph d 1 

ub ne id 

Mar 'Ii, 

01 , ci ' 
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mezzodì, prima ch orges ero le at:uali costruznoni. La vie na via de.le 
Ballotle. pallott , pallottole (1' origio ' il giuoco della pallac rda pres o Il 
palazzo Rumi) continua la ,,'a Jf ' o; la via l\firamon/e (per la ua po 1_ 

ZIO rIVolta a lichele lo bosco) la taglia verticalmente c ~al'enella (do­
ncbbe chiamar I AL' sella) obliquamente. 

p r 'a prima volta ora z amo ! camuuno lontano dal P,azza cen-

tralt' C c tringe a f 1 ciò la via aragozz che, a differenza d<1l1 altre, fino 

a quI tudiate, i origina dalla penferia del II. recinto. al termine di a 

rbana. pa ta Bo,ca di lupo (anticamente Co' i lupo per la .ua tret­

t zza e perch' m tt a in luO€hi ·nab.tati) c la Ch' a delle M u a/t'Il (dim, 

di lurata - vi gir.\ an nttom le lura d l ecoLdo r into). Il rraglio 

d S,ragozza, collocato l n mezzo d Ila , 'a in f cela 1:',01 d l Coli '0 

d la \' a Pal tro (B hed 
ta la, un'!tr \ Mu olm, J 1 alp 11/ o (ca tivo 

port ond, TI col rd 

B c t chi; \ 

Borgcri o, (che 

lOI' ';:%0<0110, la 

pend nz per cui dOH~\ o ba 
ric l rm r 

In 

p g. 

un 

B (ca ;erch', orr tto ID 

on I mo, T h~ t mp 
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ebb ro dunora le meretrici. Oltre la Porta Saragozza conbnua la strada che 

va al M eloncello, nome cL un torrentello. ricordato InSieme col vicmo Ravooe 

fin dal 973 - MelonceUo iuxta Rapone - (Sav. op. cii. VoI. I, p. II, 
pago 55). Per me MelloneeUo è mellwnIcello, denvato da mellume = acqua 

melmO:>a che es o uole conv~liare dopo le ploggle dal terreni sovra tanti, di 
natura cretacea e ges o a. Ravone poi sarà un lavone parente del piÙ occiden­

tale Lavino. ambedue da lava = smottamento. per il matenale che es i traspor­

tavano nelle piene. Tirando diritto per la strada si v a Casalecch,o (Ca a­

hculo = piccolo ca.ale), ma voltando a ini,tra . auiva a Casaglia (allotropo 

dI cas le) e più u a Caibola (caveola per le buche frequenb. fat dalle piog­
ge sul terreno g oso), a Roncno - rO!lcul to, ronculo. ronco e poi a Pa-
derno (paterno. riferito a fondo tato d I p dre) 

Ma e <Ùamo rett 11 curlO$Ìtà ~ ntifica c'è n hlo eh munre II c mm.ino 

e non trovare la vIa del ritorno; affrettiamOCl perCJò a tom r Ul Via d'AzeglIo 

per percorere la V roo' che. pa t V I d' Apo • prend nome d 
Barberia e dà cc o I VIcolo Cangaiolo on t I nam I vicoh ono tre-

G. di B bari a ud. G.' I d'A (ora vicolo nfforu). G d Ile 

Pugliole cL S. Margh t. nord. un • tr 'addì ride dd 
ganghero. c rd ne. per I form voI . (MI 
Tramater c" - far g. nghero - nt r le 

a quell prima p reo ). Indi procedendo l\unga 

un hr crio v r o vi B r ziana (da S. B tuttor 

o 'a \r C B tti ti. un' Itr vin det Trn/inaga ch • T. pidam t. dà 
ragIOne del uo nome, un deverb l di tintin r. il tentenn re d I c po di chi 

cammina u per un pendio un pò O. Un volt.l er dett VI ' Roe a 

M erla/a. tro\'ando i ulle mura del ondo recinto. 

D I vicino Borgo di . Frane o (ntic. di< ialo di 

via contmua col nome di S. I ia dalla monim vi in 

quale i diparte il Borgll1?(/o di . F ranee co. nr' 

de ·tra. un po' più in \'. il cit to F r 

detto ROIJcrsclla r buricell d robore. rov r in n 

DI nuovo a ini tr i tacca a V lo ina = b Il 
di SI' . 

Fr ncMCo) la 
I to della 

Porta Nuov co I d tt u tto 11 vecchi ch "n p rt 
Stieri. o Voltone dI S Fran co m tte nell piazza. d cui -i part il Pro Idio. 
pir t llo da piro. pero. come a dire pereto. ch è inei o d i del ori /l,m 
(n. di famigli ). d vi d 1 Paradi o. P r di o in origin era un por ' ,un 

vi le aneh Ibl'T to. un. hi ; p . fu u to 

ral che por tito p r o prim nomi p . poco 

graditi. c me avvmne p r vi Sozzonome. Su i d po, Pi Iralaltl cht' 
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pl tra-lata = larga (cfr. Via Lata a Roma) Da P~·ta Sl: . ., diI' . .... 'en. Cloe a an-
golo del palazzo Malvasla, ora Hotel Brun SI prende I -1, I ' . • "m mea wntta a via 
Aurelio Satli che va a finire a POTta S. Felice. Appartengono a questa 
strada, che è. come sapp'amo. la contmuaZJone eh VIa E 'J' bi . . rm la, poc norm. 
tra CUI nes uno che debba essere stuehato egno ch l" . d ' " h • e g I paZ,1 a ,acentt anno 
tardato ad e re abit h. Anche la trada delle Lame ff . d , •. . o re poca ma tena I 

tudlo per I uruformltà d I terreno e per la carslta' di b"t ' I . a i aZIODI. Cl mente 
nel tratto che va dal P nte ul Canale dI Reno alI P A ' O . . a or a Inl tr a /to 

Colonne che . I pIega da è; "la Carrara. carrana. b ttuta da carro (cfr. caval­

lara e cava!,era). B,org~ delle C ass , che pur prende iniz o dal p:azzale di 
Port Stlen. nonche vIa Al aggIO o dei Alaggi nome d'I f . l' Q . • m!g la. ue ta 
I1nm tte ali ... ; cl I Poggiale u cui i trova 'ci tr Orbaga d b I ,. . di a or co. c 1e 
e mommo meloro (I uru nobili) e a dI' tr B Ili o. ra lontegrappa, 

un largo di ,, ' ch dove,:\ ere opert d gro l 're o mp' c m te d 

nh dall' b t1'n:tnto dl c~truzion i . i o n; che ad un c po 

\ 'er r Ca t [[o e \l'altro le ca e del ChI ili ri che furono Uer­
rate. p,ù . ... nti I P,uigi. non di f migli. \ 'eolo U berli ( Itro D. dI 

f m h ) In cui i \ olg II colo. or clllU o. d tt C ar gtl o C. dr< ga cal­

t .dr~" d Il form di dIa che pre enta. n \ ico!o ga in "Im,l condi­
llOOI e nch Veron. Indi \i <hiùl'onia, 0\ I erano tablliti glt h,a­

voni. d nominazlOne che i ripete nello t o modo .\ n zi e a Forlì e for e 
altrove. 

tr d. dI 

tto l \' c 
I 'ti in m Irmo h trov, d \ nti Ih 
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porta laterale ~ud di S. Pietro e via delle Selle o d~i S lla~i, c~me ved~o. 
Altabella dà acces o a via NapolI, Roma, Venezia, co l chiamate dall~­
servi stato in pas ato il reoaplto per ,l corr~ere che andava e veniva da queste 

c.ttà, e incrccia con via Cavaliera, detta anche del Carroccio. Questa seconda 

denominazione è uffioellte a 'egare l'ongi'1e della p. ·ma. Se <h là p 5 ava 

il carroccio era necessario che vi pa a sero pure i cav li l che lo sco l no 

tutte le vo!t~ che u~; a per arrivare al Mer to di Mezzo e quindi in Piazz . 

Potrebbe ba tare la di~zion della v'a ver o l centro di Bologna per d r 

ragione del nome. Una VI C al allara port v al P lazzo del Comune in 

D 11 t t cii . Indin.ondenza ha principio 11 di ezione e t-ov t. a a p T e oppo a t'_O 

v:colo Montegrappa che fino a poco t po fa recav il me di Pietrafitta 
(p tra ficta, cioè piantata diritt in t rra, per molto t mpo e . tente Il' ng lo 

dell'antico S minario). La via Goito (c tinuazil>le di ,, ' Monan) e Mar­

sal (coni nuaz'one di Via di mezzo S . M rt'no) i Tito iungono con la 

tr versai e vi delle Donzelle (dom'c Ile z't 11 .. ) e con \ia d I Fi (' 
B rch' , p r cui vedi più avanti) e 11' c. B 'r, I tUlto n coperto c Tlo, 

cioè senza por 'ci o con port:ci. Qu le rà l'e 'mo l Berti Ta (di l. B 

Per me Berbera è un biTecteri = ber tt i d I m loe I blr tu -

r tto, berretl ,via o luogo ove i confezionav no i berT tti, h nel m. e. r o 

il copricapo comune. Anticament i d. v nche Rrt/li Ta, Br Ila, Brrt:ona 
e i vicoli che ad confluivano, come il "icolo t ni (n, di f mi li) l 

continuazione d ' o, via d l Fico, la v'a d I Giardino o di P. ov 

recavano ri-pdtivament nomi, ch e"id r. t'nte h nno in comun l'e m . 

Infatti il primo i ch' m anche Britiero, Berti~o, l ondo B Tchia o Blr h o 
(breÙa, breùo per met t . e con Ti luzion di - Il - 'n Ili d, un biT lui - o) 

Berr ta, Berr tlona, B rr ttol , Ben ttier , B 'tI'ero no uv t' d 

un:co cap t pit , birectus = berr to. B rti r un t mpo iv I IUl 

fo ato, lungo le mur d l econdo r 'nto, ed r p otto r tu 

operazioni ch pI dono il confezi n mento Il'og o lO P TO a. I I 
e le l voratri i di l n luoghi r . t:d I I 
t rrap' i, ,dd06 ti ,Il 
l' ud, Ile 
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tiero può avere assunto col tempo, e col mutarsi di certe condizioni, un significato 

metafor:co. Luogo quelle Vte, che 'andavano p.ano plano coprendo di ca upo~e, 
la pr enza di molte lavoratrici d Ila lana, e parL'Colarm nle in tal gen~e di 

copricapo, può aver dato occasione al mutamento di . Jgnificato dell' innocente 

parola, la qu le dalla malizia degu uomini dev'e re tata volta a ignificare 

luogh: di corruzione, postribol!o on di dice Bertiera la vicinanza della VIa 

d Ile Och , ove in una peci <h guazza oio se la pa avano que t arumaii 

Altro nome di qu ta ia eTa Ossara, 05 aria, o' ame di carogne abbandonat . 

Co ì nza accorgerc e, 'amo giun' ne! pre . del VoltO!le d i Pìella, 

l'an :ca Por che metteva n l mercato, oggi in gran parte occupato 

d Ile ca che formano l Va Augu to RIghi (già Repubblicana, già Impe­
riale) D, qu t ' d ID Via Linr (n di farntgh ), in V· B rlina hl' 

l'annca la d I Forthe (l'attuale ,: 010 d . Ar.drea) -pieg bene, perdìe 

nel m n re al u 

m It 

cile n 
Il, '6), 

(I> Un 
I. 

olle-giata d I 

ur t zz in ui 

nh ,I B 'I r I tr) av n I I nOI IO ml ntt'. lun un 
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della periEerua. Dalla parte sinistra non v'è d'interessante che VIa Guaslo che r i~ 

d l'al!terramento avvenuto, per funa dI popolo, del magrufico palazzo dei 
cor a .. V" d C 
Be!lbvoglio eretto ulluogo, ove ora è '1 T. Comunale e la vlcma \a eJ asla-
gnoli (n. dI Eam.gha) e Via del Carro detto anche Bel Carro, Eone un q~adIo 
= quadrato dI case tra I coh acliacen . che ~ortano Il . nome di C anonrc~ .d! 
S Donalo, Via Valdonica (dominica d dommus = Ignore) la quale .1 Ul­

nesta iD Luretta (scrlto erroneamente Oretta) = 1 ur~ta da lauro Sul punto, 

in CUI Strada dI S. Donato . avvicina alla Piazz Ravegnana, SI allarga la 

breve Via del GiudeI, detta anche Bell'Andare. B/!tt, der , l'antico Ghetto, 

• ·1 I ono empre d'av\i o che I trat . ai (\ 1) ghetto piutt to che di clTca I qua e 
(bor)ghetto glacchè il Ghetto i trova addo. ato d ' olilo al centro d Ila CI • 

mentre '1 Borghetto è un'appendice d 1 borgo, che è rmpre collocato fUOTl 

dalla prima cinta ddLa città. Il nome - vicu - ricomp re in ((vico Ma .rellan e 

in ((vico 5 ragotiae)l (V. Breventani, Suppl. 5, . v.). Così rived mo I 

piazza, da CUI ebbe pLnClplO l'itinerario p r d re un brev Il 

Str da di 5 Vitale. 
Fra le tOTTl e l'attu le ch e di S, B rtolomro v' ra Il Broilo degli A i· 

nelli e poi le già Ti ordat VIa Ti \to, Caldar . d ' Vit li c, che 

v demmo percorr ndo 1 Ialo mi tro dì tr d. Maggiore, in tI di 
, \ ' Via S. Vitale 'affaCCia \t Bw dello XIV, un volt chi, m ta 

Campane perchè, a quanto p r ,c'er u fond ria, Poi l; ogn p re 

il Vollone, VIa Pelacani per trov r S . pollonia ( 'à G tt, m rz ), Borgo 

S. Leonardo (già Andron . S. Leonardo) . 

Arriva' al termin d Il n tr ur 'one, noti, mo ch non tutt i ; ~ mi 

locali, degni di tudio, comp r' cono n 1 n tro critto. e n ono di due 

pr . , Gli uni, non numero'i, ono tati abb ndon ti per I comp r o 

tra forroazion del ' to ch li avev originati o p r lo r o ' t r glottolo-

ico che pr entav no; gli Itri. ben pochi, 00 . I i ti d p rt r 1 . 

nece ità di non confondere ili ttore c l c~lringf'Tlo pen tr T in C('T • d d II 

di viuzze, dove dlffiCJIm nle ' :\r bbe potuto cmmt re. 

t di qu t "V I Clav.tur e Via d i Focht-

rani (n, di fam 'glia) ntlc mente chi m, t. guaila M archt ~lTIa. h' f il 

March e t bilito i in qu to tr tto otto 1 Il gu 

. V dei TI a .s lIi, tra Pi zz Giord, " gi' dei Trtbun li, e "i 
tello. ~ denomin, zione recenle Prima . chiam v F o alo (p 

mura I econdo recinto) I d 11 Baraccll(" Il Ruin , . 

PIUtt lo ch a n me di E miglia io peri erei 11~ buche e ve ' t n I 

ne l'antico E to, prim ch Eo c truito il muro t ttu le vanti 11 

erma d i RR Car bini ri. 01 nome Ballibecco è or denomm to un vicolo 

ch congÌunge Vi dti Fu ri con Vi cl I G rgiolari; m Battib cco er 
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detto prima VIColo Sampieri e Ballebecco PIazza Cavour fino a S. Domenico. 

Erano luoghi ove usavano fermarsi a chiacchierare le donnic.:lUole, argomento 

non i fuggito a G. C. Croce, id quale canta « Il Battibecco ovvero cK;ala­

mento et chiacherameoto che s'ooono fare tra loro certe donnette m ntre stanr.o 

a lavare i panni al Reno (! 628) H. Altro nome è BaI/occhio, con cui si deno­
minava un luO€o ul Can I di Reno, in E ccia alle Molme. 

S, tratt di una va ca, da cui . atbngeH cqua per" n u . In bologn e 

beiler, da cui Bal/idi::::o e Bal/olchio, igni6ca il rumore dell'acqua che è 
sbattuta o che cro ciao 

Via del I Grado o delle Grade arebbe via che conduce alla grada 

o mferriat (Iat. grates) dell'Ape a che impe<Ù a il pa aggio a Ncch a. 

In Bral eria (bravo) d 'anti al Pal z:z.o d ' Not i ~ più tardi lungo Il 

Portico d dI Morte radun 'ano pav,ldam nte i nobi!. Capramo:::: è 

un ,,' ch ongiunge 1 e trenulà di tre vi(: 'i Beh re, It et e 

I lu olini, rodu endo gli occh' del pubb ·co la form dellO m ,chi m to 

c pIa: mol.Z poi è detta perchè la via non prosegue Ghiri 'TIda an he B Ila 
Ghirlanda, tra Vi Monl gr pp I prm ip'o \ Ugo Ba' " r 'pete 

pr 11m nt tI uo nome d 11 prooott dII' ttu le 

010 e d, Itr " d lIe 
\fa gne 

'tT o l.l Pi zza di 

n p to vev I forro 

l e qu IiI' di certo t rr no 

fr. lI[onto di B l oduro 

(I) D, u,b~ co, Ilolr r lo ~r l'llIu I o eh., I I rm f ., lomf la (J'UI ) ., 

llIodl6 alo d Il, mel,1 i, ome 0.,1 bol n' t Q I " OY (I .). 
(') BUIO dI •• Bu<o dI allo, Cui dI (U ca, ul 

Padrlla (P. Rnr IIlnl), Pararll ... Poli' de ,. eca, Roi lIIeld 101 • Plzzlm'llr o P,u Ir• 
morh (dI, B.,çcamolll). 
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B I I · Ita dalla sua struttura corografica attraverso i secol!o o ogna. qua e n u 
deve '1 carattere di grande città e la sua particolare bell~z.z.a. tutta a se 

slessa. et uo centro. non pIÙ romano. I ergono. accanto alI antiCO e gl,oTJOSO 

StucLo. la Basilica <h S. Petroruo. il Palazzo del Comune. del Podesta e di 
Re Enzo, là dove 'orgevano I case dei Lamhert3Z1.1 e del Ru tegaru ili parte 

gh.belhna. I palazzi dei Signori che l'hanno dominat tann~ a n ettos~ 

di l case dei Pepoli. o furono abb ttuti. come II palazzo de! tan1.a. come e . . 
Bentivoglio; mentre le botteghe degli artieri e I banchi dei conuner anll 

a errag!ravano da ogni parte la piazza. 
Le torri. in buon numero ancora uper titi, dimo tr o ù che il bisogno 

della difesa. la oddi fazione d·u.'} orgoglio m' urato. I gu ti <h molti eodlfizi 

atte tano la violenza e l'accaJÙmento dei cittad'ni COl'tro i c' dìni. Ma 
ignoria potè preval re ai danni d I popolo bologn ,che con l ua multiforme 

at ività co. truì le sue ca • i uoi pIazzi ul ' uolo tr pp to Il' nfen~ nd tà 

d Ile abbie. all'inabit. bilità degli acquitrini che lo tringev no v :r o l. p . ur . 

B lagna adagia la a bellezza r un seD.! o di cl 'cI~à per I ~,pl zz 

d Ile vie. la olennità dei portici. la m gnific nz d i p l ZZl. l ~ nt d Ile 

chi ; ma non n scond a chi la pii tramezzo le:': vi ond Ti. firmc. 

o d:etro le chie e i conventi. ,11' ombr d' p lazu d . 

. Uil propen ione al godimento m ter aIe d H it per cui, nome 

d m e tra di pi nz (Bononia docet), va pure f m per la u 
ridanciana e per certo pirito di pura leg .,. petroni n (HonoTlia ridet). 

o 

Ancora di Camillo De Meis. 

Nel n. 4-6. nno X II (1922) d' qu to Ar(higinna io pubblic ' : 

C. De M cis insegnante a Modena. con in erzion di I ttere ue e di dlvmi 

fi . Il d' It due l tt re del a lui dirette. ma, non o c me. non ppro ti I ora I r 
D Mei t o che rebb ro tate I loro Vl"TO po to. R ip. ro Il in' lonti\I1l 

orni ione. dovut, a mom ntan mnrrimento della c d m p sedut\, 

pl blicando è le due letterE', nch qu te F nc , h' 1110. 

qumdo 'a necE' no, alle pr eden'. 

N l'II' rticolo 

mente inter 

tico di Dom n:co Cim r a, Un 

il De Mei pr \to d I 

to per rintr CI re in l li 1'Inno p tri t· 

letter d I De M i eod un ili Ang lo 

mie illu tr zioni ch' l'iv no r diV r i IX'" l"mporl. nl. 
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della comnu Ione data dal Selmi all'amiCO. La lettera già prodotta del 

De MeIs ha la data del 14 novembre 1860, mentre quella che produco 

ora la precede di due me l, pOlchè è del 5 ettembre, e verte sullo st o 

argomento, intorno al quale po iamo così venire a sapere qualche nuova 
notizia, ragione pnma che mi con glia non !u~arla inedita. Che e si 

aggiunge poi che il De Mels ragguaglia il Selmi in poche righe sull situa. 

zione politica a Napoli ID un momento di ansia e di entu ia-mo per l'Italia, 
cr~ce la giu hficazio~ del desid rio mio a pubblicarla. 

Ecco, enza peTI re altre prole 'n preamboli uperflui, la lettera che 

millo De leI affidava ad Anton'o Sclaloia con preghiera d) rim tterl 
a F r ncesco elmi. apo divi ione al Mmt.tero della P I. in Torino' 

Amico ,o, r .Imo, 
apoll. 5 lellembre 1860. 

lo Don ho lIatto d'meDtlcalo r Incarico che VOI mI d Ile d, cercare n~IrArchivio d,,1 

Colle i di mUli a d, '. P,etro a M.,ella alo IDno repubbl'Cllnl d, Ima'OIa; uoa delle 

prrme cOle eh feCI el a'UOIINe qui fu di plegale due anolCI IlIlei, m estri di mu ica, Ilali 

all,~vl d, quel 011 IO. perch me Il procura .ero. Il lisultalo delle loro ricerche è Ilato che 

non v· è he un Inno 010 D II" rch .. io, e Don è d, mano d.1 Cimaro .... ma l:D copIa 

receote, e Dl le parole, m 1010 le Dole Ho pOI mapulo che I Borboni lorn tr nel 

Regno Il ono approp,iali d, quel" Inno. Il u le è d, veDuto la la,cia ,eal~, o come a 

apolo Il drrebbe r Inno bo,bon"'". ed è per It"ntrmeolo d, tulll bello imo (l) . 

lo Don mI IO no accoDlentalo d, queate Infurmulooi. ma 1000 andato IO stellO al Con­

~" tono , f'd h pregaI O Il 1ae tro flonmo di f rmi vi Itare l'archiVlO; ~Illi Ite o mI ha 

m Ilralo lo Icallale do f' lono le operf' d, 1m ro : • è r ind,ce d,Luile, e y' è noI lo 

In"o. nz pi~ L'abhiamo 6nalmente "trovato, ed è re Imente fnZA p rol • Ho aoche 

pulo che le opere d, lnoal furono alqu late d I n e"alollo nd I 1.7, e .onl"a 

che l'lnn'' la UDa OpI fatI In quel t~mpo, e uta d Il .. baDdf' md,t ri. 

01 lor e ,'norate che il li 100 di Imaro.a è an o.a \ !>eDte. E h è .tat 6no a 

qu I he anno f prol.. re n~1 on er lo,io. ed or \ i e con I pensione: ho lulO 

veder lo, per a ero~ 'lU Il he lume opra i d .. id~r tr Inni . E un povero v~c hiello, ol>bo, 

pIccolo e conlratlatto, ma pif'no di vIa Ilà e di <orle ia, Il qu le pe.Ò nOD mi h dello 

Dlenle d, P'Ù d, qu I che Il,à .. pe\o .... l'Inno re unu, eut'r Il lo ODvertrlo d, p IllOllllO 

ID borb nlc , e non unOI er I P'Ù le parole. 

e I 
l 1',"0 0111' è, I ve I f IU fare ubll,'. e e 

I nle i d,ro d Il n Ira Ilu llone J.tr, \ I I. con erele al p rr d, me. P o 

(') bila, b Il, 1m • I glUdlCU Il lei nl. ( •. I u leller ID D I I mi 
artrcolo pre ~d DI • 

( ) Cirel. Ip-l,v Inl III Il 14 no mbr 

con alt" p rlrc l Il Le du I lIer IDlurno 

.pe ,ale, p r hè .ltlull ono p~r m~1I10 del 

aeDo .ull' r om 010, ch enne poi pIÙ lardi lo 

Unlono 10lp rr fila 

d~1 D te ,I l'limo 
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